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Ciascun foglio cent. 5. 


TORIRO, 13 AGOSTO 
‘© DELLE ISTITUZIONI DI CREDITO . 
‘ i IN ITALIA 

Il 


Perchò una grande Banca nazionale d'I- 
talia rechi al commercio ed alle industrie 
tulti i vantaggi ond’è suscettibile fa duopo 
ibbia' facoltà di compiere quello operazioni 
cho alle Banche di sconto e di circolazione 
ssono concesse al presente e non meno di 
quelle ‘che potrebbero  divenir utili col 
tempo. La Banca sarda, per esempio, sconta 
cambiali, fa anticipazioni su deposito di ti- 
toli di rendita dello stato, di sete, di me- 
talli preziosi, ecc.; ma non potrebbe far de- 
positi su’ warranls ‘ossia dichiarazioni di 
deposito, di merci in pubblici empori. 

Ora lo stabilimento di. docks. commer- 
ciali in Italia essendo una necessità chedi- 
viene di giorno în'giorno più urgente ed 
alla quale a quest'ora il traflito genovese 


‘ 


almeno avrebbe già dovuto soddisfare, im- | 


‘porla che la Banca venga autorizzata a pre- 
«stare sul deposito ‘di warran!s come fanno 
Je Bancho inglesi. 
«Pel negoziante sarebbe questo un sussidio 
assai utile, cho una Banca non dee ricu- 
gare ‘Anzi, quando la Banca nazionale a- 
‘’vésso facoltà di fare di queste ‘anticipazioni, 
il commercio vi troverebbe un incoraggia- 
mento' all’erezione: dei docks e non dubi- 
tiamo che in pochi anni ne sorgerebbero 
nelle principali città marittimo della stato, 
specialmente a Genova, Napoli, Palermo e 
‘Messina. A 
Quanto ai rapporti della Banca col go- 


“verno, è argomento assai arduo e che si : 


dee. ben definire. 

Riguardata la Banca come semplice isti- 

‘tuzione economica, le sue relazioni esser do- 
‘ wrebbero, esclusivamente coi privati, ban- 
chieri; negozianti ed industriali, e non col 
‘governo; che ‘mon si occupa di commercio 
‘nè d'industrie. Ma se si vuole una Banca 
sola per tutta l'Italia ,, non è soltanto per 
la potenza ch’ essa acquisterebbo e pel 
credito: che più agevolmente e più pre- 
sto oftervebbe, non è soltanto per compiere 
anche nell'ordine economico quell’ unifica- 
‘zione; che esser deve il perno così della 
presente’ nostra forza, .come della ‘ nostra 
grandezza; avvenire; bensì anche per poter 
prestar,. allo stato quei servigi che. solo 
da una grande istituzione di credito si deb- 
bono attendere. 

Possono presentarsi gravi contingenze 
- nelle quali uno statoè costretto a ricorrere 

alla Banca per sussidi, non avendo conve- 
‘nienza ‘a contrarre un imprestito, sia per- 
‘chè sono bisogni transitoriî, sia perchè la 
situazione non consentirebbe di far un pre- 
stito «a ‘buone condizioni. Tulti gli stati so- 
‘ nosi appoggiati ‘alle grandi loro Banche. 
"L'Inghilterra ha ricovuto in prestito tutto 
il capitale della Banca, la Francia ne ha 

‘ ricevuti sussidi « ragguardevoli, l’ Austria 
non ha potuto far in qualche modo fronte 
“al sempro rinascente disordine delle suo 
finanze, senonchè associando la Banca alle 
suo: sorti.’ 

Non è ammessibile che i vincoli della 
Banca nazionale d'Italia con lo stato ven- 
gano” stabiliti ‘così streltlamente come in 
Austria ed altrove; lo scopo della‘ istitu- 
zione ne. sarebbe falsato e ne scapitereb- 
bero profondamente gl’interossi del. com- 
‘ mercio o delle industrie. Ciò che il go- 
‘verno può alla Banca. richiedere © dalla 
Banca essergli accordato è un sussidio co- 
ino ‘è stato preseritto alla Banca nazionale 

‘sarda, accrescendolo in ragion@ del capitale. 
La Banca sarda dee prestar al governo 8100 
a-18 milioni: alla Banca nazionale verrà 


& | imposto d’imprestar di più; ma conviene 


la somma sia determinata e che lo stato 
faccia ricorso. soltanto ne’casi d’insupera- 
bile bisogno, per non restringere soverchia- 
mente i nom i cui la Banca dispone per 
lo sconto comjfherciale. 

E perchè non. potrebbesi riprendere Ja 
proposta ch'era già stata fatta perla Banca 
sarda di affidar alla Banca italiana l’ufficio 


di cassiere dello stato? In Inghilterra la 
Banca adempie questo ufficio, Io adempie 
la Banca nazionale del Belgio con. vantag- 
| gio reciproco dello stato e della Banca; 
dello stato, che. diminuisce to sue. spese 
| amministrative, della Banca ‘che verrebbe 
| a concentrare ragguardevoli somme le quali 
| ora rimangono inerti nelle casso dello stato 
| è che meglio potrebbe regolare la circola- 
zione. 
| Volendosi istituire, una Banca possente 
i per capitali ed estensione di operazioni, è 
| giusto che lo stato ne tragga tutto il par- 
tito possibile, purchè lo scopo dello stabi- 
i limento non ne venga alterato ‘ed al com- 
mercio non siano menomati-i servigi per 
riyolgerli a vantaggio esclusivo dello, stato. 
Dalle presenti condizioni del commercio 
italiano sarebbe assai difficile il giudicare 
del suo avvenire. Sei a' sette stati distinti, 
separati, divisi da barriere doganali e da 
politiche istituzioni con potrebbero mai 
sviluppare i loro scambi come uno stato 
‘solo ‘che tutti li comprenda. Gli ‘scambi 
interni hanno “ già cominciato a prendere 
una estensione [grandissima, © si sa che 
essi sono sempre più importanti del com- 
! mercio estero. Ma questo quale incremento 
non dee avere, allorchè, pacificata l’Italia, 
| sciolte le: quistioni di Roma e di Venezia, 
ordinata la pubblica amministrazione, as- 


ed.i capitali potranno con fiducia rivolgersi 
alle arti della pace, alle industrie, alla ma- 


è stato sorgents di profitti incalcolabili per 
le nazioni che hanno potuto e saputo pra- 
ticarlo. Inghilterra, Olanda e Francia ce 
‘ ne porgono esempi luminosi che noi avrem- 
mo torto imperdonabile di trascurare. 

La prosperità d’Italia dipende dallo svol- 
gimento di tutte le suc forze produttive. Molte 
di queste sono ora neglelte 0 latenti. Che 
cosa non si può speraro di Napoli e di 
Sicilia? E la Sardegna non chiede anche 
essa di partecipare al movimento economi- 
co che si prepara? 

Senonchi è indispensabile di far godere 
tosto alle province che ne sono prive i bene- 
fici del credito. Che cosa sì è fatto da un 
anno a questa parte per affrettare il pro- 
gresso economico? L’agitazione politica non 
poteva essere d’ostacolo alle istituzioni eco- 
nomiche: poteva. renderne più scarsi i 
guadagni; ma apparecchiava i germi della 
fatura prosperità. D'altronde i vantaggi di 
una politica trasformazione non sono mai 
così apprezzati “ed evidenti come nell’or- 
dine economico. Si è gridato : unifichiamo! 
o per l'unificazione del credito ‘sì è falto 
nulla. Ma non poteva la Banca stabilir delle 
succursali a Napoli ed in Sicilia? Non e- 
tano anzi esse divenute una necessità, dac- 
chò tra le provincie - superiori e le meri- 
dionali sono sortì rilevanti interessi ed il 
movimento del ‘danaro da qui per Napoli 


Bari, Brindisi, Lecce, Gallipoli, Taranto sone 
piazze importanti, e non meno lo sono Pa- 
lermo, Messina e' Catania. 

La Banca avrebbo forse dapprincipio a- 


penso non sarebbesi fatto molto tempo a- 
spettare. Popoli iutelligenti, ricchi per pro- 
dotti naturali, non. avrebbero ritardato ad 
apprezza convenevolmente i benofici del 

ito ed a valerseno. La legge autoriz- 


' ertu 


sestate lo finanze, gli ‘amimi, gl'ingegni* 


rineria, al commercio? Il traffico marittimo: 


è diventato ‘tanto considerevole? Napoli, : 


Mercoledì, 44 Agosto 4864 


GI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le Domeniche” 


LI 


etindi$ > Pim 


zando l'istituzione di succursali, mercè di | Lo stesso giornale dice: 


regi decreti, senza ricorrere al Parlamento, 
aveva per intento di procurare alla Banca 
cd al governo una grande agevolezza. Non 


‘fa d’uopo di avvertire che sarebbe stolto 


| 


vuto a far qualche sacrificio; ma il com- < 


| eredito fondiario dee essere studiata ‘e ri- 


il pensare di mettere stabilmente delle suc- 
cursali in centri tanto ragguardevoli come 
Napoli e Palermo, che debbono esser sede 
della Banca; ma provocato il voto del Par- 
lamento, le succursali  convettirebbonsi in 
sedi’ centrali, senza che ne avvenga alcun 
dissesto: 

Non che una Banca, mancano a Napoli 
ed in Sicilia Casse di-sconto. Queste sono 
come un istituto intermedio fra il commer- 
cio e la Banca. Scontano lo tratte rivestite 
di due sole. firme, ed appostavi la gua- 
rentigia dello. stabilimento, le riescontano 
alla Banca. 

L'utilità delle Casse di sconto non è 
quindi efficace che dovo c'è una Banca; 0 
se finora non si è pensato ad crigerno si 
dee di certo all'assenza di uno stabilimento 
di Banca di sconto © di circolazione. 

La Barca stessa potrebbe concorrere al- 
l’istituziono dello Casse di sconto, prenden- 
dovi parte co’ sottoscrittori privati. Non sa- 
robbe opportuno che la Banca medesima le 
erigesso, ma, se per incoraggiare i capita- 
listi privati, la sua cooperazione è giudi- 
cata necessaria , essa dovrebbe accordarla, 
“fornendo una parte del capitale, purchè non 
troppo rilevante. 

Ciò che stimeremmo meno opportuno, sa- 
rebbe il concorso della Banca all’istituzione 
di società di credito fondiario. L'organismo 
delle Banche di sconto e di circolazione è 
così differente da quello delle Banche di 
credito fondiario, che non v ha possibilità 
di unirle con profitto insieme ed è prefe- 
ribilo lasciarle separate. La quistione del 


solta, in modo conforme alle condizione ed 


7 


ic Torino, all'Ufficio del giornale, vid della Rocca, n. 
vintie, presso gli ufizi K 


St-James; Delisy, Davies et C., 4, Finch Lano; Cornbili. 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. use 
Gli SR sì ricevono all'Agenzia D. MONDO, 

n.5, 
Le lettere.ed i reclami derono essere indi 

zione del giornale. Non sì restitniscono petite s 


a’ bisogni della proprietà in Italia; ma la 
intervenzione della Banca non recherebbe 


! alcun giovamento e vogliamo sperare che 


il governo e la Banca siano del nostro 
parero. 

Conchiudiamo adunque: si istituisca in 
Italia una Banca di sconto e di circolazione, 
la quale, attenendosi fedelmente al suo pre- 
cipuo scopo di regolatore del credito com- 
merciate, possa all'occorrenza prestar valido 
appoggio allo stato. La Banca nazionale di 
Italia, sia fiancheggiata da Casse di. sconto, 
modeste ma solide, che prestimo al com- 
mercio e sopratutto a” piccoli negozianti più 
meritevoli di appoggio, gli aiuti senza dei 
quali non. possono sviluppare i loro affari 
ed alle industrie quelle agevolezze che le 
mettano în' grado di reggere all’estera con- 
correnza. Quando sì sarà fondato sopra basi 
stabili il credito commerciale, lasciamo pure 
che l’ attività privata provvegga al resto : 
confidiamo nella potenza dell’ ingegno ita- 
liano. Le repubbliche italiane del medio evo 
furono quelle chie meglio compresero l’efli- 
cacia del credito o se ne vantaggiarono. Il 
regno d’Italia può col credito dato tale în- 
cremento al traffico ed alle industrie da ga- 
reggiare colle altre nazioni, che ci hanno 
preceduto in questa via e da iniziare una 
èra nuova di prosperità o floridezza na- 
zionale. 


——_—n9 
NOTIZIE DI NAPOLI 


Leggesi nel Giornale Officiale di Napoli del 
410 agosto: 


Son invitati tutti i governatori e gl'intendenti a ‘ 
dichiarare al segretario dell'interno ve polizia im- 
medialamente i nomi de’sindaci ed autorità locali 
che abbandonassero le loro residenze. 

Tutti i sindaci anche in regolare permesso', che 


"fra sei giorni da oggi non ritornino nelle loro fè- 


sidenze saranno dichiarati dimissionari. 


di AS IRA ARIETE > IG RZI I ZIGSRE ESA 
Lo Associasioni si ricevono 
postali. A Parigi, all 
Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik May, 
i PNE 
via dell'Ospedale 
alla Dire 


al prezzo di ceht. 20 la linea. 


‘Un foglio arretrato cent.10. 


_La spedizione di Montemiletto è perfettamente 
riuscita. Circa 300 guardie nazionali mobili mos- 
sero con massima secrelezza dai comuni che lo cir- 
condano. la notte di ieri percontarono simultanea- 
mente l’ intero agro e case coloniche: 30 malvi- 
venti vennero arrestati; il famigerato Vincenzo Ca- 
pone, dopo ostinata resistenza ,, fu preso, e passato 
per le armi in Montemiletto. Si procede al disar mo 
e alla formazione provvisoria della milizia cittadina, 


Un telegramma 10 agosto da parte del g0- 
vernatore d’Avellino, reca : 


Al momento l’' intendente di Ariano mi telegra fa 
che Buonalbergo, in provincia di Benevento, attac- 
cato da’briganti, resiste. Per la notte il fuoco della 
fucileria. ne rende avvertiti. In Ariano lo spirito 
pubblico è ben disposto. La piccola colonna Vitali 
non ha potuto partire alla nuova dell’ invasione di 
Montefalcone; Castelfranco è minacciato. Ho ordi- 
nato la mobilizzazione. di 300 guardie nazionali 
divise in tre colonne. Domani eseguirò la spedi- 
zione già stabilita. Se per Montefusco potesse giun- 
ger forza {alle ‘spalle, potrebbe essere ai briganti 
chiusa la ritirata. Mi accingo a dar ‘ordini per la 
mobilizzazione di guardie nazionali de'comuni vi- 
cini a’ Montefusco per assalire i briganti ‘alle 
spalle. _ 


- Si legge nel Nazionale del 10 corrente: 


Si avea certa notizia che in casa di Ferdinando 
Galizia, ex-controllore di dogana, e figlio di quel 
famoso Galizia che serviva da cameriere a Ferdì- 
nando II, si ragunasse un comitato borbonico. 
Dalla questura partì ordine per sorprenderlo in È 
flagranza; ma jeri sera il comitato presieduto dal 
predetto Galizia erasi riunito in piazza delle Pi- 
gne dietro quelle grandi capanne che vi si trova- 
vano-erette. Recatosi a quel luogo un solerte de- 
legato con poche guardie di pubblica sicurezza 
scorse un gruppo di persone strette fra loro a con- 
fabulare. Ma veggendosi circuiti, alcuni fuggirono; ' 
il Galizia ed altri furono arrestati. La preda mi- È 
gliore era fatta. Di que'due uno era capitano in 
aspettazione di destino del disciolto esercito borbo- 
nico, nomato Lecaldano, l'altro era un tal Verri 
che serviva da corriere recando notizie ai briganti 
di Somma e de’ Camaldoli. . 

Visitata la casa del Galizia, tra le molte carte sî- 
rinvennero alcune polizzette con una cifra color sani= 
gue e con in mezzo scritta la parola offerta; quella 
polizzine sono del valore di 2, 3, 4, 5 e 6 ducati, 
e veniano dispensato per raccogliere denaro a bé- 
neficio della santa causa, secondo la loro espres= 
sione. 

— L'altro giorno fa arrestato il duca Frezza 
e voleasi arrestare anche il conte de Balzo impa- 
rentato a' Borboni, ma se l’avea svignata a ‘tempo. 

— Si presentarono al sindaco di Bari nn 400 
sbandati con bandiera tricolore. Son partiti per Ge. 
nova sull'Indipendente. } 


LE COMPETENZE DEGLI UFFICI 
DE’ VOLONTARI 


Raccomandiamo all'attenzione de’nostri let- 
tori la lettera seguente: 


Sig. Direttore del giornale L'Opinione, 
Nell'interesse del vero, ed in quello dell’ eser- 
cito meridionale, Ja di cni causa servono assai 
male quei patrocinatori, che sotto l'influenza della 
passione trayisano fatti ed intenzioni, Ja, prego a 
rettificare l’ inesattezza di alcuni di questi e la 
conseguente erroneità de’ giudizi esposti nei due 
carteggi 5 e 8 agosto, inseriti ne’ numeri 218, 220 
del giornale /l Diritto, ; 
Prima di entrare in argomento debbo premet< 
ere: ‘ 

1. Che la liquidazione degli averi percepiti dagli 
ufficiali dell'esercito meridionale viene fatta dalla 
Intendenza generale del corpo dei volontari colla 
scorta dei regolamenti in vigore nell’ armata na- 
zionale, mentre in tale bisogna il ministero della 
guerra non ha mai dato che poche. disposizioni 
speciali, e tutte, come si. vedrà in appresso , per 
mitigare in senso favorevole quanto prescrivono i 
regolamenti suddetti ; 

2. Che quest'operazione viene falla. indistinta- 
mente per tutti gli ufliciali, siano essi dimrissionari 
o rimasti; e fu anzi motivata dai reclami numerosi 
e pressanti esposti da quelli che restarono-in' ser- 
vizio per pagamento di arretrati, talchè ‘era natu- 
rale che prima si dovesse dar. corso a questi per 
occuparsi poscia degli altri. L 

Ciò posto, vengo ai fatti + 


È inésatto che il governo invochi i regolamenti: 


| antichi. E poi falso e calunnioso che ciò faccia 


nell’intendimento di dare a vedere che gli rfriciali 
percepirono durante la campagna competerize mag= 
giori di quelle che loro spettavano. | 

__l regolamenti invocati sono precisamente quelli 
in vigore nell’armata regolaro, e ch‘; dal generale 
Garibaldi vennero estesi al suo er.ercito sino dai 
primi momenti dopo Va presa di Palermo. 


‘Quelli stessi che permisero ai signori ufficiali di 

| essere indennizzati del meno percetto nei mesi di 
luglio, agosto e settembre, allorohè per le ristret- 
fezze del nostto erario non venivano ‘loro pagate 
che L. 2 al giorno. 7 

Il decreto poi che ha tanto ferito la suscettività 

del corrispondente porta Ja data 24 aprile 18591... 
ei: Esso stabilisce che delle razioni viveri assegnate 
agli ufficiali, una debba essere prelévatà in natura, 
Je altre pagate in contanti al prezzo di cent. 70. 
A tale disposizione non può derogare che l’initen- 
dente generale dell'armata, cui è fatta facoltà di 
permettere, in casi speciali, che tutte le razioni 
dovute siano pagate in contanti. s 

Nell'esercito meridionale gli ufficiali non ‘solo 
ebbero quasi sempre tutte Je razioni in contanti, 
ma' non riportarono mai l'autorizzazione dell’inten- 
dente generale, è tuttavia vengono loto assegnate 
in contanti tutte le razioni viveri, nè ‘si fà ‘loro 
alcun addebito, ad eccezione del caso in cui ri- 
sulti indubbiamente che lè razioni furono prese ed 
in natura ed in contanti. 

Ml governo dittatoriale non stabili mai, nè mai 
pagò indennità alcuna per fatto di sofferta. prigio- 
nia — tanto meno ‘atcordano questa indennità i 
regolamenti piemontesi. — In propositò i deéreti 
16 settembre 1848 e 24 aprile:1859 dispongono : 

1. Che agli ufficiali fatti prigionieri di guerra, 
durante il tempo della prigionia, debba essere ‘cor- 
risposta metà della paga; 

2. Ché l'indennità: per perdita d'effetti! ‘spetti a 
quegli ufficiali che, mentre furono fatti prigionieri, 
comprovino l'avvenuta perdita. 

La prima di queste disposizioni è tattavia in vi- 
gore per tutti indistintamente i corpi dell’ esercito 
meridionale. — Ed è in'virtà della medesima clie 
il capitàno'Li..., cui furòno bonificate le ‘paghe 
di licenza e la perdita dell'equipaggio, risultò in 
debito non già di L. 1000, ma di L. 379.22, ap- 
punto. perchè durante la prigionia avea percepita 
}'intiera paga, 

La seconda fu modificata damn recente dispaccio 
ministeriale il quale esime gli ufficiali dell'esercito 
meridionale fatti prigionieri dal carico di provare 
l'avvenuta perdita. 

Le indennità quindi per effetti perduti furono 
tutte liquidate in questo senso, nè si è respinto 
la domanda clie per queglino solamente in cui 

dalle circostanze. risultava chiaramente che era 
impossibile fosse avvenuta Ja perdita, come, per 
esempio, agli ufliciali condotti a Gaeta, poichè 
questi per perdere gli effetti avrebbero dovuto get- 
tarli volontariamente in mare, non avendo ‘mai 
il nemico messo piede sui loro legni, nè avendo 
‘“pglino mai messo piede a terra. 
“Il decreto 24 aprile succitato proibisce assoluta- 
mente il pagamento in contanti dei foraggi. Nè ad 
autorizzarlo basta l'ordine del generale di divisione, 
essendo manifesto che, ove si lasciassero tali. fa- 
«coltà al medesimo, in breve ora il sistema. ammi- 
mistrativo di un'armata sarebbe sconvolto. Il solo 
generale Garibaldi ne aveva il diritto, come ditta- 


tore, ed egli ne ha usato allorchè ordinava che | 


agli ufficiali dello. stato. maggiore generale. del suo 
quartiere. generale ‘principale fossero. pagate, in 
contanti le razioni. di foraggio. Ma appunto per 
ciò deve ritenersi che per tutti gli altri ufficiali 
manteneva fermo il disposto dei regolamenti. - 

Sul preziosa dispaccio 5 corrente-(come lo chia- 
ma il corrispondente) dirò una sola parola. Esso 
serviva di riscontro al reclamo di un nfliciale , il 
quale per provare ché Spettavangli i foraggi in 
denaro, produceva copia di un autorizzazione im- 
(partita non dal governo dittatoriale nè dal. mini- 
sstero della gnerra, nè dal generale di divisione , 
ma dal capo di stato maggiore della divisione a 
cui apparteneva, che non aveva che il grado di 
"fiopo fl dispaccio ministeriale 29 luglio p. p. 
che accorda l’intero soldo a. tutti indistintamente 
gli ufficiali partiti.in licenza sembrerebbe fuori di 
proposito parlarne. Tuttavia, siccome il corrispon- 
dente nell’esporre il fatto vuole ancora cavillare 
swalle intenzioni, sarà utile far conoscere a chi de- 
v.ssi attribuire l'apparente odiosità delle prime di- 
22% ico RI nidto' al errrispondente the il reale 
decreto 29 gennaio 1850 dispone che gli ufficiali 
che vammo it licenza per ferito è malattie: inconi- 
tirate | in servizio spetti l’intera paga ; clio la 
metà paga sia dovata'a qualti che chiedono il per- 
fivesso per malaftie nob incontrate in servizio”; © 
cho finalmente perdond intiefamente il soldo quelli 
che vanno in licenza per affari di famiglia o per 
interessi ‘particolari: Deve parimente sapere che 
le licenze stabilite. periodicamente in tempo di 
pate sono assolutamente vietate allorchè l'urmata 


È iede di guerra. 
; Giò Toni; dicet che Te licenze furono accordato 


dal generale’ Sirtori a larga’ muno dopo il decreto 
di novembre 1860 per motivi polititi, ma senza 
pordita di soldu. } (ar: 

Ma o perchè fiv allora il generale Sirtori non 
Tha cid espresso! nel foglio di licenza ? Perchè non 
ha almeno rilasciato il permesso come ‘ordinario ? 
Ovvero perchè non ba ommesso d’ indicare come 
motivo del permesso; precisamente. uno tra quelli 
iche danno: luogo alla: perdita. del soldo? Nei , fogli 
div licenza i generale Sirtori non solo ha quasi 
«Sempre dichiarato che venivano rilasciate per af- 
ifari di.famiglia o particolari interessi, main qual- 
‘che caso speciale ha aggiunto senza perdita di 
soldo; ciò che anche ‘pei meno chiaroveggenti vo- 
Jxva dire essere sua nsorione, Sa gli. altri an- 
da vsero soggetti alla perdita della paga, 
Sandi ia imtase il iibisio della guerra: nel suo 
Aispacci 12 marzo p. p. al quale venne ben to- 
sto derogr 0 quando il generale Sirtori, come era 
lio Mebito; chiarì cla cosa: non dovendosi dar peso 
per circoslam» "2 che: quel dispaccio esigesse per le 
ficerlze'T'auitoriz. “azione. del ministero della: guerra, 
attesochè'igtiorava! SÌ ‘allova:che:;a Napoli. il gen. 
Sirtori esercitasse wma parle delle attribuzioni ‘a 


Î 


quello riservate, quali sono per es.: l'accordare li- 
cenze e dimissioni; mentre è di fatto, che non 
venne mai disconosciuta alcuna disposizione ema- 
nata dal suddetto geilerale‘in tale materia. 

Credo di aver dimostrato quanto pote precise 
Siano le informazioni del'corrisporidente. Mi duole 
ch'ègli prometta di narrare altri fatti, i quali ove 
fossero dell’istessa natura, non (potrebbero restare| 
senza replica, come mi-duole--vedere uffiziali cuié 
primo ed unico movente dovrebbe essere 1)’ amor 
di patria, chiarirsi avidi di materiali vantaggi an- 
che a costo d’incontrare la disapprovazione del 
generale Garibaldi; il quale, come dovrebbero sa- 
pere, mostrossi titubante nell'accettare per gli uf- 
ficiali. del suo esercito le tariffa in vigore nell’ar-) 
mata regolare, appanto perchè i vantaggi da quelle! 
compartite erano troppo «elevati per chi doveva 
servire guidato unicamente da un nobile e gene- 
roso principio. . 
Giacono Sani 
Comm. di guerra nel corpo dei volontari. 


CORRISPONDENZA :DAL VENETO 


Ci scrivono da Rovigo 10 agosto : 


Non poco. giovò a.diminuire lo scandalo Ja pub- 
blicazione dei nomi di quei nostri ‘proprietari ed 
aflittavoli i quali per pusillanimità obbedendo alle 
ingiunzioni dellè autorità ‘austriàélie; accoglievano 
nelle loro possessioni e tenute i disertori e refrat- 
tarii. dell'esercito. italiano -— Non pochi yergo- 
gnando di farsi complici in un delitto contro la 
patria nostra, licenziarono i malcapitati fuggiaschi, 
oppure si astengono dall’.accoglierne dei muovi. 
Non così perdi signori Selmi di PolesèMa, i qualicon 
beffardo disprezzo della opinione pubblica sono Jar- 
ghi di ospitalità ai tristi che disertano la bandiera 
nazionale — Quei signori sono di coloro che'nella 
politica sogliono accendere due candele, una:a Dio 
e l'altra al diavolo, e vorrebbéro. stare in grazia 
dell'uno e dell'altro: ma oggidì. siamo in tempi 
che il vero cittadino. deve mostrarsi 
francamente italiano: i ciitadini di Gand, e le ma: 
schere sono anacromismi, è hon possono che gua- 
dagnarsi la disistimà e la riprovazione del paese. 

I cinque disertori che furono tradotti a Rovigo 
dei quali vi narrai il vituperoso ingresso in que- 
sta nostra città, sono: Somazzi Pietro di Monza, ca- 
porale; Frittoli Antonio di Cremona, carabiniere ; 


| Minoretti Angelo di Como, caporale; Alberti Dome- 


nico, di Como, comune; Bianchi Giovanni Battista 
di Como, tamburino; tutti ex-soldati dell’ Austria, 
ed educati nelle caserme austriache: furono giù in- 
corporali in questi reggimenti; riapprendetanno 
così la disciplina del bastone;' e vi so dire: che gli 
stessi ufficiali austriaci, mauseati dell’ infamia di 
questi traditori del proprio paese, non risparmiano 
occasione per esercitare su diessi Ja meritata pena 
da bestie. 

L'apparìiziono frequente. della ‘fanteria e caval- 
leria italiana in perlustrazione del. confine del Po 
produce ottimo effetto, e mette freno ai mestatori 
e a quei tristissimi che nei paesi di confine di 01- 
{repo erano manùtengoli dei disertori. 

A Guarda Ferrarese fu arrestato nn certo Gal- 
limberti, Angelo di Rovigo; coswi era partito da 
Venezia doye serviva quella polizia, 

Vi ‘avverto che il famigerato Virginio AMpi,sem- 
bra essersiaccorto di essere; troppo: conosciuto, èd 
ora ha-fatto che.suo figlio svesta Ja divisa di sot- 
totenente degli Ulani, per servire alle missioni po- 
Jitiche paterne. Costui trasformatosi in mercatante 
da vino, e ostentando opinioni liberalissime viene 
frequente fra noi e portasi a Santa Maria Madda- 
lena sul Po; soffermasi ad ogni paese, si tralliene 
nelle osterie, intavola discorsi politici, ‘indaga , 
cerca relazioni, in una: parola è emissario: e spia; 
niente diverso dal padre ; e oramai a tutti noto, 

Giorni sono presentatansi: all'ufficio di questo 
i. rm. delegato cav. Reya de Castelletto un, roma- 
gnuolo; voleva essere inuodotto senza palesare al- 
l'uscîere il proprio nome; negatogli l’accesso, disse: 
annunciate @almatto da Cento, Appena anmunciato, 
il.cav.. Reya, congedò. sollecito, i suoi interlocutori, 
e fece introdurre premurosamente .il centese ; il 
Reya è il centro delle mene austro-clericali chesi 
esercitano contro il nazionale governo per conto 
dell'Austria nelle Romagnere negli èx-ducati. 

Presentossi da circa dieci giorni a questo ufficio 
di polizia certo Ardito Leopoldo, sedicente ex-uffi- 
ciale napolitano, e trovasi tuttora qui/ alloggiato 
all'osteria della Vedova, mantenuto di tutto punto 
dalla: polizia; (L'Ardito ha l'età di.26, anni, dice a- 
vere servito per un sessennio nell'esercito. borbo- 
nico e avervi ottenuto il grado dì sottotenente; la- 
menta di essere stato aggregato all'esercito italiano 
col solo grado dî sergentè furiere, e di essere di- 
sertato per dispetto di questa dégradazione. Non 
lo crediamo: Racconta di essere disertato dal de- 
posito di Faenza nel 27 luglio p. p. è di essere 
ggato assistito dai preli nella sua fuga. — « Una 
« carta di scorta da parroco im parroco (sono pa- 
«.role dell'Ardito) ci agevola.la. via; ogni parroco 
«provvede al nostro villo e trasporto e per sicure 
« vie si raggiunge il confine al punto preciso in 
« cui si trovano i traghettanti. Con venti franchi 
« ho passato il fiume. » 

ÈÉ notorio ché ì preti lavorano a tulta forza per 
la emigrazione e per le. diserzioni, e ci fa mera- 
viglia come alcuni intendenti rilascino aì parroci 
romagnuoli passaporti. per l’Austria. Qui vengono 
a stabilire i concerti e a fare anche la spia. Viso 
dire che frequente è l’andirivieni di - preti e frati 
attraverso il. confine: le vostre autorità politiche 


dormicchiano. |. via 3 
Verso la fine di Inglio capitò un mattino sulla 


sponda austriaca, certo. Don E. ©. areiprete di 
Imola, in compagnia di un secolare, montato in 
carrozza propria. Dopo avere SATO col com- 
missario di polizia, si portò a Vallice al punto della 
nota isola, © dopo sette ore di penosa aspeltazione 


reltamente e” 


(forse vi era qualche pericolo) approdò finalmente 
un battello, coatto te duo mugnai, che traghet: 
tavano un nipote dell’arciprete refrattario, e altri 
due giovanotti. Passò la notfeva S. Maria Madda- 
lena sempre col commissario, e il giorno appresso! 
venne a-Rovigo ove ebbe conferenza con la polizia; 
e con la delegazione, indi progredì sino alla Mira 
(dimora dell’Alpi) ove lasciò il nipote. ; 
Di tutto-ciòJe. autorità politiche» ferraresi furono 
avverlile, ma al ritorno dell’arciprete si limjtarono 
a domandargli il passaporto, e non gli fu torto un 
capello, nemmeno fu rovistato il suo bagaglio. 
Continuerò, precisando altri fatti e altre persone: 
credo dovere di onesto cittadino segnalare le in-' 
famie, di chi cospira contro il proprio, paese. | 


Riceviamo dal Comitato Veneto centrale: 
Onorevole Direttore del Giornale l'Opinione, 


Raccomandiamo a. Vi S.Ma pubblicazione 
dell’unita Croncea veneta, relativa ai mesi di 
giugno e luglio anno corr. i 

È una rivista storica che compendia le-tri- 
bolazioni. patite dalle nostre provincie nell’ul- 
timo bimestre : l’arbitrio più odioso è la nor- 
ma governativa del luogotenente imperiale 
Togzenburg. 

Nelle cronacliè 0 riviste déi mesì successivi 
offtiremò sinteticamerite il quadro dello stato 
economico; politieo e. giùdiziario. di. quelle 
sventurate nostre provincie, e faremo. manife- 
sta colla, ragione dei fatti la impossibilità che 
un dominio illegittimo e dall’universale abbor- 
rito possa più a lungo durare su quella re- 
gione importantissima della nostra Italia. 

Gradisca le attestazioni della nostra stima 
riconoscente. 

Torino, 10 agosto 1801. 
È Il Comitato Veneto centrale. 


CRONACA: VENETA 
(‘giugno‘e luglio 1861 ) 


L’ avvenimento di questi giorni più rilevante e | TISPettaddo le: invetriate del caffò, cénirdi 


torna cdro agli italiani, diceva ‘con: also ita sua 
DERE Colesto è in rale! Ma venne 
«il giorno infine in cui Ja bile e. il veleno del ret- 
stile soverchiò di tal fai; SELE di tolle- 
ranza 0 di noncuranza; che: sembrò ;indegno, di ita- 
liani e di: patrinti di più oltre gittare , lo ssguardo 
su quel vituperato giornale. Gi. associati ris ( 
unanimi alla voce della‘ pubblica opinione; e; sa- 
crificando‘su tanta febbrile ansietà di notizie la 
propria impazienza, (si accotitentatono divaveré le 
nòtizie di traforo, tarde 0 mutilato e disdisséro'cone 
cordemente l'associazione. Il municipio e Ja Ca- 
mera di commercio di Verona non ressero all’ im- 
peto della pubblica riprovazione, e’ gli”tolsero il 
sussidio che avevano già accordato alla Gazzetta, 
e continuato poi al-Giòrnale\di Verona, 

Jl Perego, visto imminente. .il fallimento della 
bottega, si volse a' suoi natureli protettori, è prò- 
vocò un ordine da tutte le polizie del Veneto per- 
chè si ‘obbligassero gli ‘antichi associati at conti- 
nuare nell'associaziohé; Il'(cax.| Toggenburg, smesso 
ogni pudore, ordinò fosse diramata, in istile bir- 
resco, una circolare ai vari commissari di polizia 
in cui s'inculcava la continuazione dell’associazione 
sotto le più gravi cortmitiatorie. Chiamatti' tutti i 
padroni dei caffè; è Torta T6rd!Mà iligiailaiàne fil 
ciale, rinforzata! dalla: verbb]eeloquerza dei sirigoli 
commissarii,, s'ebbero.im risposta: nen guenrarie 
car danaro in un giornale che nessune dei lòro 
avventori voleva più leggere. Furonovlorò fitirate 
le patenti, ma non siventiela (capordi ntilla! Tutti 
rimasero fidi al loro proposito: | dichiarando» di, ap- 
pellarsi, come si appellarono al ministero ove que- 
ste violenze non avessèro a cessare. . © E 

A Udine, ove sonb parcechi caffettieri svizzeri, 
la polizia trovò «più obbedienza 5 (ma!ogli &vizzeti 
-sono fini calcolatori, e l'gierno che vedranno di- 
radarsi gli avventori daranno il. buon. servito al 
giornale. Î Ù cena i 

A Padova vi fà ‘amo che, sfidando la' ‘pabblica 

"opinione e facendo eccezione all'nianinità ide’ col- 
Jeghi,. rinnovò, l'associazione: Al primo! giorno. gli 
nervenne benevolo, avviso di rayvedersi e di ri- 
fiutare il giornale; ma insistendo egli caparbia 
mente, al terzo o quarto dr questo” invitò 8*è rin 
nevato sotto forma di ùn ‘grosso ciottolo, che non 

"una 


più grave si' fu la morte del conte Cavour. Tutta | Via non battuta dagli.altri) avyentoria, Logge 


la popolazione ne sentì profonda impressione. Le 


A Venezia, in altro caffè peccatore, si. 


manifestazioni eli ebbero Inogo in ogni’ provincia, | Piare un petardo, e un manrovescio toced' è certo 
in ogni città, in ogni. borgata, più che dimostra- | S@Yelti libraio, il ‘quale aveva” intarico? dello 


zioni politiclie farono, a propriamente dire, espres- | SP 


sioni di um profondo è universale dolorè. Le ceti. 
monie fanebri, il vestire a brumb, gli epitaffi, l'a- 


| stenersi da ogni convegno che potesse avere il me- | 
nomo aspetto di solazzo o di svagamento,. non av- ! 


vennero'per programmi di comitati , per indetta- 
tura ‘di una od altra infldenza politica) non faroho 
fatte allo scepo d’indispettire il potere, ma elevan- 
dosi in più serene regioni si manifestarono spon- 
tanee ,, equanimi, grandiose , senza punto. addarsi 
cui polessero impermialire è spiacere. | 
' Ma se lo popolazioni venete non' isi‘préccénpa- | 
vano ‘guari delle polizie tedestlie, queste per! con- | 
versò si preoccupavano e grandemente: dei modi 
coi quali s' avrebbe manifestato questo pubblico e 
nazionale dolore, E già fino dalla mattina dél'6 
giugno, nòn appena giùnto il telegramma délla 
morte, se mon'anche: prima; si spacciava_per ogni 
dove a'tniterle delegazioni e ai. commissariati una 
circolare (1) della polizia’ generale di Venezia, Ja 
quale prevedendo ciò chie ‘iffatti doveva accadere 
con moltissima ifisipienza ecomla proverbiale man- 
canza: di ogni pudore e di ogni riguardo, commot- 
teva qualsiasi dimostrazione per la morte del conte 
di Cavour si avesse in ogni guisa ad impedire. 
Ma come sempre accade, gli avvenimetiti farono 


| più fortî degli tomiînîi; emalgrador tiitte] le: pre- 


cauzioni:; si celebrarono le, messe, si cantaronorin 

coro Je: esequie, si litografarono e stamparono gli 

epitafli, st vestì il bruno, @ più di tutto, si sparse 

nell'aspetto, sul viso, net contegno dic tulti univelo 

di mestizia più significalivo di ognî dimostrazione, , 
e che per la sua stessa unanimità sfuggiva ad ogni 

sbirresca inquisizione. Gli arresti, le multe, le am- 

monizioni, Je minaccie not fecero, come di sòlito, 

che rendere più soletine' la dimostrazione, ‘e più 

solennemente trasgredito il divieto. 

Non appena s' era alquanto quetato. questo pub- | 
blico corruccio, questa. solennè. compartecipazione 
al lutto nazionale, che si offerse altra occasione di 
mostrare con non minore unanimità, Ja ripulsione 
al governo ‘che ci opprime e ‘ai snoi fautori. Piib- 
blicasi da cirta:due anni in Verona un periodico 
col titolo Giornale di Verona compilato da certo 
Pietro Perego milanese, fatto cavaliere da France- 
sco Giuseppe d’ Austria e da Francesco TT di Na- 
poli. Dal primo quale compilatore al quartiere: ge. ; 
nerale dei bollettini dell'armata austriaca nel 1859, 
dal secondo per le continue e svergognate menzo- | 
gue con cui racconiaya e commentava la spedizione ' 
di Garibaldi nelle Daè Sicilie. È Î 

fl Peregò è un furbo ambidestro chie sotto la 
celata di propognare gli interessi austriaci propu- 
gna con molto più interesse gli affari propri. E 
però egli si fece. a pubblicare nel suo giornale 
tulto ciò che poteva veramente interessare il pub- ‘ 
hlico italiano, Jardellando: poi le' notizie con un pro- 
fluvio di vitàperii, i quali alla. corta. vista della 
polizia facevano passare le notizie liberali. La han- 
diera, come sì suòl dire; copriva Ja merce di con- | 
trabbaridò. E il pubblico non badando alla cornice, | 
e sorpassando agli episodi, leggeva nel Giornale 
di: Verona ciò che nessun'altra gazzetta della' mo- | 
narchia avrebbe osato pubblicare. Di tal modo le 
‘cose procedevano a gonfie vele per tutti : il Perego 


iù'’ogni‘ numero prodigato' l'insulto a .tutto:ciò che ‘ 
* (1) Questa è utte le altre circolari citate in que- | 
sto scritto furono pubblicate ne’ giornali ataliarià ved . 
esistono ad ogni richiesta dente il Comitato cn, 
QUI I 


trale Veneto residente in 


pil nob. Angeli Domenico deputato, centrale, 


accio del Giornale di: Veronani > Lin (0 

|. In una parola, malgradorl’affaccendarsi della po- 
‘altri gioroali, malgrado ‘il Giornaté “ai Verona 
i venga spedito. a {uti gli antichiassociali è iri- 


bilmente.rifiutato. idrici ni ARniibie 
| .« Questo solo fatto basli a mostrare a quali 
@ passi si trovi l'Austria in queste provificie: Un 
« governò che presta mano: la un ‘Perego per. si- 
« mili bassezze, e lo protegge per essere, protetto 
« a;sua volta; è un governo condannato, » 

Un falto che non potè a meno di contristare in 
questi due mesi le nostre provinéie si fu il'ritorno 
di parecchi emigrati, i quali, malgrado: sieno cin 
numero limitatissimo, malgrado talani,. in qualche 


parte, giustificabili, pure, bastarono.a dare. argo- 
mento ai giornali austriaci di parlare dell'impuno 
e continuo ritorno degli ehi veneti.! Frattanto 
e di sòtto niano e 'sompré‘peri codrente a se 
stesso: il governo’ giustificava ; pune con una 


circolare. Ja quale commetteva a tutti i commissari 
distrettuali e di polizia di, sottomettere a rigoroso 
interrogatorio i reduci. per navate” Lidl nelle 
maggiori informazioni possibili ; Ve precipiramento 
in riguardo. alle. persone; ai mièzzi,. ai luoghi: che 
avevano favorito la. loro emigrazione, e che li a- 
vevano soslenuti è diretti fino al momento del loro 
ingaggio nell'esercito itallano! Ove' le risposte al- 
l'interrogatorfo! non riustisséro?soddisfatenti; si ]a- 
siava a còommissarii,di agirò come. loro, sembrasse 
il migliore verso i malcapitati reduci. desta, 
Ma più ancora ‘spiacevole 6’ dolorosa Presse a 
questè nostrè provincie Ta) vista dei faggiaschi dalla 
leva dell'Emilia! dello Romagne; i; quali; parto 
per la insolitezza dell'obbligo, parte; per; de, seda- 
zioni dei tristi, parte per l'esempio dei primi che 
{rovarono quivi. con facilità pané d lavoro, veri 
a séminarè riel'nostto popolo dia miriadè Hit 
zògne le quali reputano/necessarie a ‘giustificate la 
brutta loro, defezione, e, che, quantunque, per Ja 
massima parte non credute, pure non possono a 
meno d'esercitare sul nòstro po polo dannosa in- 
fluenza. N delegato di Rovigo nob. Reyd'De'Castel- 
letto come. presidente ciella/provineia finittima alle 
terre: d'onde, provengono cotesti; refrattarii, chiamò 
a sè alcuni grossi possidenti e notori abstriacanti, 
affinchè volessero nellé loro possessioni dare lavoro 
© ricetto ai fuggiaschi. culti Lol SIGSs 0 
Fra quelli che aderirono a questo invito furono 
[ rla 
provincia del Polesiné, Venezze Francesco podestà 
di Rovigo, il sig. Giro Giacomo passidenità "Oni è 
a notarsi siccome. taluni sacerdote e talun “graduato 
della guardia nazionale dei confini italiani, prestino 
mano al passaggio dei fuggiaschi. I nomi di. cote- 
sti sleali furono già denunziati al Comitato Veneto 
perchè li segnalasse alla pubbliea' riptovazione!! 
Altra occasione: dî dimostrare î sù ‘sentimenti 
alla causa nazionale si presentò alla nostra. popo-. 
lazione nelle prediche festive chè dal pergamo. 


della basilica dî S. Matco‘in Venezia tinevalsetti. | 


mafialmente l'al. Zinelli, canonico di, detta patrar- 


cale. Questi, innestando agli. argomenti sacri po- 


Ma 


litici commenti, fomentava le malvagie passioni uil 


c gon P turbava lo coscienze, falsava i fatti è chiamava 
intascava danaro a iosa, è la: cetisura che vedeva }-pj}à di Dio stigli autori è'sti: coniplici del'gran 


misfatto pel quale s'avea spogliato: il'sommo pone 
tefico delle sue provincie, e sì tentava ogni mezzo 
per cacciar!» fino dalla città eterna o dal soglio di 


S Pietro. L'uditorio, composto quasi pet'intero di. 
quali. 


‘ povere femiminette è di devoti domi ali, 


lizia, malgrado si ritardi alla posta la dispensa di . 


manga stagnante alla posta; esso. viene» inromissi- 


un'opòra devota la.dom&nica, stette da prima ma- 
ravigliato a udire le sti ame novelle , poi sì com- 
mosse a doloroso risentimento , e finalmenie una 


domenica al prorotiperé delle solite invettive ‘ab-' 


bandonò il fazioso, oratore e la.profanata basi- 


"a Sitfu in que'giorhi che mu'ignota, mano colpive 
di nottetemp9 il Zinelli d'una. ceffata, Ja, quale 
però non. gli recò rilevante danno, ma solo la 
rottura delle lenti degli ccchiali e una leggera 
contusione, immune l'occhio ed integra rimanendo 
la Vista. Talo fatto gli, seryi di testo alla predica 
di domenica successiva; ma la descrizione del suo 
martirio non produsse guari l'effetto de’ primi giorni 
sovra un pubblico più curioso che benevolo, e dai 
primi giorni in gran parte diradato. 
*/ Afialogb' avviso, Ual quale rilliggè a vero dire ogni 
temperdtiza divile, ita ci ventie provocato dallo 
spudorato contegno di taluno rarissimo austriacante, 
ébbe:im Padova un'certo Brambilla Francesco di 
(Milàno;lil'quale dopo le pace'di Zurigo optò per 
Ja sudditànza anistriata, ‘e né fece iriserire nei gior- 
nali-di Jà: e-di qua del. Mincio. pubbiica dichia- 
razionese si ridusse a soggiornare in. Padova: Il 
giotno' della midifa.di Cayodi' egli insaliò: ittpub. 
blico Jufto aîti(anidò net loro ‘spionaggio i cagnotti 
di' polizia e conducendo per-le vie più frequentate 
della cità duesue figlie vestite dei colori più gai 
evaffettanti ‘una ilarità; che, malgrado fosse ridi. 
cola; fu per lalano provocazione e fomite di non 
tarda Vendgila. (E una serà mentre cotesta. snatt- 
rata famiglia se ne. tornava da ùn ritrovo di fuo- 
ruscitivparmigiani e modenesi; in quella cià ospi» 
tali, e convenuti presso l'ex-governatòré di Parma, 
chateGiulio*Zileri; al'Brambila ‘e alle figlie fa 
data tale ammonizione da ricordare loro che- non 
sempre. impunemente. si offende ilsentimento di un 
intiero popolo. ì 
A fare evidente con quale avidità e aecorgimento 
il nostro popolo calga le oocasioni per. dimostrare 
“la sua ripulsionetal governo, basti il citate la lot- 
teria (tombola) estratta Ja sera 21 luglio nella 
piazza di. S. Marco in Venezia. FEO 
. Questo spettacolo;è uno dei prediletti dal popolo 
aminuto veneziano} e l'eleganza evil buon gusto: con 
cui viene illuminata e ‘parata a festa la piazza mo- 
fun lo, la”réndévanò nei passili tempi Jielo e 
vaffollato ‘ritrovo anche della buona società. Ebbene, 
‘fon divettsatnente dallo, scorso anno si. volle, ten- 
“Taro eziandio in questo l'estrazione rdella lotteria, 
è l’amministrazione di pubblica-beneficenza., non- 
"chè incassare un guadagno, ‘ebbead esborsare:prico 
meno di 4,000 lire di spesa, e la piazza per tre 
quarti rimase deserta. Ora nolisi che in tale affare 
il io) tibi vi' ba parte affatto'affatto, ‘e, clie il 
sold aspetto di festivo e di sollazzevoleritrovo oggi 
lo fece disertore: La Gazzetta Ufficiale di Venezia 
nel fare la narrazione, di quella serata ron Sapeh- 
do a qual sinto 
jstile di egloga, sull contrtisto della! lucè del gas 
col cupo azzurro del firmamento, e del: chiarore 
della Juna coll'inerespatà otida del mare. 

“Al Firènza d'indiltà un'esposizione naZionale ità- 
liana ‘pel settembre 1861. La Commissione certrate 
ricordò giustamente che. Venezia e Roma: sono tetre 
‘italiane, ed inviò ad ambedue inviti a figurare a 

l'industria, . dell'agricoltura e, delle 
u@. Non sl tosto giungevano alle Ca- 
ped alle società industriali a- 
grarie ed artist che cotestì ‘inviti; ed èeco Ta Tuo- 

gotenier:za, veneta diramare-una dolle solite circo- 

«Tati, ‘di cui val ostto non è parca, la quale mara- 
»viglia  potetsi neppar Supporre che: provifitie solo 
quisenuro déll'Aostria’ possano. prendero parte, ad 

‘tina comvébiitola, Chie sotto velo di giovare al mi- 
glior' esserò delle popolazioni, sì valeva. di: . quel 

‘scopo soyversivo, è rivoluzionario, I veneti 

‘ csi grip PAT] preso parte a tatte”lo' ‘lotte$ “a 
tutte Je gioie e-a tulti i dolori italiani; non_man- 

‘cheranno a, questa festa, e. come semplici privati 

_invier o qualche. oggetto, non già per mostrare 
;Jé cond ioni del pae “ma per far dito ‘di vita, e 
«di presen sè di protesta contro la stolta  proibi- 


gione, to a ul bo \ nu 
k i giura giorni. ebbimo notizio della pre- 
sentazione di 


È Ricasoli. o d 
T quelle è ardano la Venezia. Nè il tempo, nè 
file imeoltà' ci faranno guari piegare. Vediamo da 


RSS 


Ù 


i e occasioni, noi pure abbiamo 
| giurato 
È Questa. la, nostra formola pel presente, come do- 
“ 

o vrà. 


I 


> 


D Thiompyoni 


> scsi stampa atistrinca» si mostra preoccupata 
perte sizioni che prese il nostro governo 
sefative dd'un aumento della. forza navale i- 
'taliana<-lar Triester- Zeitung, segnalando.il con- 
$ tratto che venne conchiuso dal ministero con 
llafi celebre ‘costrattore americano, è del quale 
| abbiamo, fatto cenno, nel nostro numero d'ieri; 
È non: puè celare la propria gelosia e si atteg- 
| gia, icon le:seguenti parole, @ consigliere del 
‘ governò di Wietima: © * 
Lia chiarosche “PAustria no dere lasciarti 
sopraffare dal Piemonte. ‘ 
.| Noi noî abbiamo” navigli riei cantieti, mentre 
(che .it Piemonte fa ‘costruire «ini questo momento 
‘ sette: fregate cd ana: corvetta di primo drdive. Non 
tl abbiatno bisogdo dî provare che inttî codesti sforzi 
t\sono! soltanto diretti contro di noi. tr 
Ù SERIA I ) 


Votarsi, scrisse poclfe lince, in | 


pa n È Fa. ws %: ent 
Ri mapei © Bbfrcadeni ba 
; 
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| ELEZIONI POLITICHE (0. 

Esito del ballottaggio) it 

Savigliano. Avv. 16. B.(Canatis. © «lo? 
Martinengo. Cav. Francesco Cedtellit 18% 


NOFIZIE VARI << 


Viaggio dei RR. Principi, Si-legge-| avete 


nella. Perseveranza; del. 13 corrento > 
« Alle ore 8 12: p.. sono giunlì 


corso a festeggiarne l'arrivo, e furono osséquiati 
alla Villa Reale da S. E. conte Misti, ministro 
della Casa Reale, dal governatore, di, Milano conte 


Pasolini, dal’’gorierale ‘Pettiti e. dalle, autorità di. | 


Moza. » 
Iettificazione. & La Guss: Ufficiale fa 


| osservare che nella: nota- circolare’ delie presidente arte. 
|-det Consiglio»»:(V. Opinione 11 'cortente) è «stato | ma il-ricevimento nulla’ lascid'da desiderare. L'im- 
; circondato) dagli ufficiali della sua casa, | 


per errore staîmpato 764 milioni in luogo di 71%. 

“Bpelle mrtî, — Esposizione di Firenze. — La 
Commissione nominata dalla. Îî. Accademia -Al- 
berlina, col mandato di giudicare circa  ammes- 


‘sione degli oggetti d’arte da’ iriviatsî da questa 


provincia all'Esposizione în Fireaze por cura, del 
Comitàio locale sedente presso la R. Camera d''a- 
gricoltura e commertiò, rende noto che. previa di- 
chiarazione di consegna da farsi presso l'uflicio del 
prefato Comitato locale (via Alfieri, palazzo? della 


R: Camera di commercio); le. opere d’arte possono” 


essere depositate | nell’ Accademia di Balle Arti 
(via della R. Accademia Albertina, n° .6), nel.lo- 
calo già usufruito dalla. Società Promotrice!, dove 
verranno ritirate, franche di porto; 


alle 4 pom., esclusi i giorni festivi, Sitio 0a "tutto | 


il di 24 agosto inclusivamente. i 


Dalla segreteria dell’Accadeniia “Albertina , li hi 


i, agosto 1861.‘ 


Per la Commissione 
Biscanna; 


Conferenza magistrali: Ci scrivono da 
Urbino 9 agosto: RESA 

&Ancho in Urbino si sono @idribr Lil 1° agosto 
le confererize magistrali; sotto la direzione del.sig. 
prof. Donini PiereLoigi da Torino (e Tivano, prof. 
Lazzàffino da Ganimagnoa;: Intervennero, il: vicè- 
ispettore d' Urbinòd' ed îl' rettorèvdell” università © 
Je gentili signore della Commissione femminile, ché 
vanta nel suo seno 

« Lesso un forbito discorso d'apertura l'ispettore 
Romagnoli a cuî rispose con calde;,e patriottiche 
parole il prof. Tivano. Tutti gli accorrenti furono 
ddificalidà tale funzione, e s' ba.:da..sperare» un 
buon .risuliato dai 60 e più maestri; vel 50% evpiù 
miiesiro che frequentano questa Stuòla: » 

Pubblica sicurezza. È stato pubblicato 
in Firenze un libretto sulla pubblica ‘sicurezza , 
piccolo ‘di mole (sonò 90 facce), ima importanitis- 
simo per la materta, svolfa con paca a discussione 
e'còn pieno: coriòscimento di causa. Esso è 
in tre parti. Nella prima si disedità del Aarilica 
polizia toscana, incominciando dal granduca Lieo- 
poldo I ché (ottimo principe in. tutto ilbresto) aa 
veva una grande predilezione, pet, lex.Spie 4 le 
quali, lui regnante; ottenebrarono la:Toscaha, come 
Je.locuste,.d: Egitto:; seguito, in ciò soltanto , dai 
suoi successori, Caduta la. stirpg/lorenese , edldo 
col plauso unversale anche la polizia ‘odialissima , 
acuisubentraronò i'reali carabinieri, le cui in- 
combenz@ politiche -farono, poco’ Stàute, diviso con 
ly guardia di pubblica sicurezza, 

Ne}la seconda parte; .si.cragiona, del.numeroin= 
stificibute delle guardie di Toscana. 

Nella terza; delie-imperfezioni! delle legge onde 
somgovernate. tion solo le guardie to8cafie, mà di 
tutto il regno, equi trovammo “consideraZibii fm- 
portantissirne ‘e sensatissime, da meritare, la più 
seria allenzione de’ governanti, ltattandosi di. cosa 
dhe altamente preme ad'oghi ordine. di. cittadini, 
Ne! fattiaho. dunque: pro i rettori dello siate, e vi 
sludino sopra anche le guardie stessby è. segnatamente 
gli ufliciali a cui. raccomagdiamovda Teudrà di 
questo distorso, quanto breve, -altrettanid sutcoso. 
I collègli di Calavone #etbhidto it 
monde. Tra le amenità regalatéci dai giornali 
clericali ci sembra. meritare spéciale  @sseryazione 


i difensori della‘ patria ebbeto in; tutti si tempi dai 
firanni il'nome di briganti; Per verità:il-Bfonde:co- 
mincia coll’ attribuire alla sola «rivoluzione: questo 
brutto vizio di catigiare ilsigiiificatb delle parole, ma 
poi, trascinato dal stro entusiasmo. per (quell eroîco 
Chidvone, arrivà fino a metterlo in compagnia di 
Leonida e dei Maccabei, i goal Ne ‘nòn e’ ingati- 
niamo; non hanno: combattuto mai' la rivoluzione. 
Insomma. par.il.Monde Leonida, i Maccabei, Gugliel- 
mo Tell, Lescure, Charrette, Bonchamps, MinaeChia- 


révole compagnia Mammone e Fra Diatall (‘31 
Pubblicazioni. — È stato palilisaie mi 
ila da 


tipî di Giuseppe Favale è Comp. l'o da 
ij Papa, 


è, 
noi antiunziata — Sulla potenza tempora > 
del'cav. Carlo Box-Cowranati — 1Tid 
È un vol. in-8° di XXX-332 pag" sod 


#OTIZIE POLATICHE 


Il ‘marclioso Cardesialo di. Bolla, inviato 
in' Missiono straotdinarda! presso S. M. Don 


na generale Fanti è gpartuito per Girilons. 
dd enova; Mgicizta sun 
" & Ta' protesta ‘mazziniana contro la Francia 


| jet lo sgombero di Roma non incontrando 


‘favore, Îl sighor Mazzidi chrca ora uh altro 


‘;mezzo di far . dello scalpore. Egli xuole, pro- 


‘muovere suna sottoscrizione; ;col' titolo — I 
| franco per. Venezia! Yfranco: vuol dire la lira: 
il partito calcola sopra ‘un ‘prodotto’ di ‘mezzo 
milione: Quantoval resotonto, non vorremmo 


ilofossb combi queto (del signor Bertani, che voi 


felitemente a |: © 
“Monza i reali principi. Moltissitmo| Pipolo e i dic-" 


la contessa Staccioli Castracane. ‘| 


viso: 


un arlicolo del Monde net, qhiale sk; dice cheptutti. 


vone sono erdi del medesimo stampò, (Pebcato (chè 
il giérhale cièricale ron abbia aggiotito ila Uno 


mostrato coîne»fosse * preciso ed esatto; 
che nessuno; potéssé rispondervi. > 


«senza 
nio = «if 2% 
—Serisono. da Parigi, 9 agosto, . all! [ndépen- 
dance Belge:, > | -imu! 

n L'impératorò, cime 06.lo annuncia .il Monitenr, 
| ricevetto ieri il sigdoreNigra, Vinviato straordina- 


.rio; ministra plenipotenziario del Re d’Italia presso 
Ja corlesdi Francia. Not v'ébbe discorso offiviate, 


peratote; 
elete hi miano'al'sig. Nigra) diceritiogli che Jo ve- 
devi cin viaceré ritornato a Parigi nella sua nuova 
qualità. Quindi Jo. pregò di scrivere al Ro come 
rimiise commosso ‘dall’accoglienza lusinghiera che 
il' generale Metity ricevette a Torino, Poi s'intrat- 
tenne-degli affari ;d’Italia chiedendo notizie delle 
Romagne e di Napoli. 

Jì signor Nigra offerse informazioni che parvero 
completamente soddisfare «ill'imiperatore. Terminò 
dicendo ché tytto gli faceva sperare’ un pronto 
scioglimento delle diffitollà niovamente: insorte al 
mezzogiorno; :ma.che lil'governo Ta vifiterebbe più 
facilmente se l'imperatore 1òaiutasse un po’ a 


dalle ‘ore:12%) Roma, vero fotolare della reazione. 
È naturàlè che la conversazione siasi fermata a 


questo ‘punto, ‘perchè aveva luogo in presenza degli 
‘alfibiali di S. M., ma è più che, probabile che il 
| Eabinettò di ’Toritio richiami quanto prima l’atten- 
zioné del governò francese sulla questione di Roma, 


che diremo più urgente. L'imperatore deve cono- 


scere la legittimità degli sforzi del‘ gabinetto ita- 


liano, ma secondo l’avvisò di persone. le meglio 
informato; trascorrerà ancora qualche tempo prima 
che la Francia sì ‘decida a formulare con la desi- 
bralfilè energia un programma che risponda, a 
questa massima emessa..in. un opuscolo, officiale: 
« L'imperatore non abbandonerà il: papa, alla --ri- 
voluzione, nè. sacrificherà l'Italia agl’intoressi della 
Santa Sede,» Ma notisorio lungi dal vero. vaffer- 
| mandati cherlecòse sono abbastanza mature per 
| giustificare Je speranze élie gli amici d' Italia non 
\ocessitio’ di ntittire calcolando stll’alta' ragione po: 
litica dell’itiperatore, stllé sue simpatie per la 
causà ilaliatia e sulla éloquenza' delle» circostanze. 


na 


Scrivono da Varsàvia, 6 agosto, all’Indépen- 
| dance. Belge.: E sr Vizi 

La siluazione è sempre la stessa. 

Da un canto il governo dopo aver ‘ifaugurato 
Te 'sedate dei comitati. del Consiglio di stato, la: 
| vorà ‘atiivàniente per. metter. insprafica lire, ri- 
forme ed ‘apparecchia’ la riorginizzazione dei. di- 
versi rami-del pubblicorserviziò : dall'altro l'agila- 
zione non diminuisce nta ‘tofitifiuà ‘a’ manifestarsi 
sopratinito collo sparftr& voti idesatte e milevoli 
commenti sugli atti dell'aintbrità. 


Di' fresco’ Si sparserò, per la città numeroso .co- | 


pie del rippottò ‘di nn prete di Mtawa,, piccola 
dit ‘del given di Puoek. Il rapporro pubblicato 
duîla Gazzetta di Slesia »’e «che, a quanto credo; 
"fu effetlivamente speditorall’arcivescovo di Varsa- 
via, racconta che Ni'etttesa di Mtawa sarebbe 
stata profanata ;: ‘essendovi’ ‘etitràti dogli uffitieti 
clieavrobberò fatte dSR8ht Proposizioni alle dome. 
H'sdidati'sî sarebbero anche permessi ollraggi scan- 
dalbsi alVidingine della Madre, di, Dio.e del Sal- 
Valord. Uil'itlbià' popolazione; wi is .rebbe ‘stata, te- 
nula rinelivsà per tutta, una, notteved .il vicario 
sarebbe stalo l'oggetto di: speciali, perseouzioni; 

Questo ‘racconto fu rettificato; da' fogli del. go- 
vernb. L : 
| Risultà da cum'ihchiesta. officiale: che a Mtawa, 
come» in pardetifiv altre città del regno, impune- 
mento Cantavarisi ' nella chiesa inni proibiti dal- 
l'aatbrifa,Ja quite  nullameno» lasciava: fare per 
rispetto alla suntità dell Miuogo. ‘Totte de sere 
si rianivano in. granemumero innanzi ad. una 
statua. della. Vergine posta . vicino al, cimite- 
ro: illuminavano .dirimpetto ‘ad: éssà un Uraspa- 
rénte consemblemi, ché èroci spezzate, cuori in- 
sangtiinati, corone di.spine, ecc. Il superiore d'un 
comnverito' di riformati aveva proibito vai suoi mo- 
Hidci di prender parte alla dimostrazione ed dra 
anitbe riuscito a distogliervi- il popolo. 

Per ud giorto hon*si cantò, ma il 24 luglio si 

tornò da capo. All'autorità militare che intervenne 
huovamente si promise di. astenersi. AI 28 nuovo 
Guricitso! intadti alla statua, nuova illuminazione 
del trasparèhte. 
[Il diafitero fu allora occupato da un distacca- 
mento, di.soldati,; la folla invece di sciogliersi, $i 
portò innauzi alla, thiesa, che le venne aperta da 
un prete, sebbene l'ora fosse tarda. 

La truppa Yion si mosse: ima quando i canti si 
prolungarono per molto tempo un uMciale, gin- 
diziario: che! sitravdva col distaccamento; indusse 
gli abitanti-a rientrare nellò case loro. 

Lio'stesso saverdote, il quale più tardi fa arro 
statò ‘con tatti i'rig@ardi dovuti al suo carattere , 
ifsistà perchà i Soldati si ritifassero siti da pria 


nella loro casetta: \incoraggià il popolo. alla resi. 


slenza,0 si dovo.a lui unicamente se le _mazgior 


parie-della popolazione di Miawa passò tina volta 


Pedro di. Portogalloz è ‘arrivalo oggi, 13,;| nella chiesa... x IT 
cpa-bisbona. ali fau2Y d° (M_.stab69 © Quanto agli insulti all'immagine delta Vergine 
UG. . î | î fe tb AV na, dg scia. sin ak 


edvalle proposte, oscene dirette alle dai 
fesdricaménte smentite, perchè nessu 
trò nella Chiesà. cpu tag adotta s) 
Questa è la versione ulliciale,. di, cùi 
| autorizza è sospeltarne da verità. ,, |» ii 
La Gazzetta. di Breslavia, del 4 ‘agosto, .r 
| senza garantire, alcune. dicerie, giusta, le, quali, 
| contaditii dei contorni,  armati:di mannaie e di 
| faloi, sarebbero entrati a Miawa,.per vendicare la 
| profinazione commessa ed avrebbero, scaceiato |.da 
| questa città le, due compagnie che vi si trovavano; 
| Nulla si sa di simile combattimento, inicui i pae 
| sani. avrebbero dovuto lottara . contro una , forza 


| più considerevole di quello che si dice, perchè a 
|.Mtawa si trova un Dallaglione intero e non du 
|conipagaie. 


ue 


LE die 
DISPACCGI BLUE TÙRIGN 
AGENZIA STEFANI © 
Dalle frontiere della! Polinîti, 42 agosto. 
Varsavia. La polizia, in una sua dichiara- 
zione, smentisce che ‘sia stato ucciso un vo- 


| mo, mentre in realtà uno Solo è stato ferito 


| leggermente. Sòtgiunge che.i replicati disor- 
| dinî hanho obbligato le. autorità ad adottare 
misure di precauzione contro gli autori ed i 
| parligiani degli stessi, disordini. La, momina di 
|.Lambert sarebbe, a quanto pare, annullata è 
| verrébbe surrogato da Kisseleff. | 
Napoli, 412 agosto. 
A San Lupo, nella provincia di Benevento, 
vi fu un combaltimenito fra 200 briganti' e 16 
trappe regolati : dopo tre ore i briganti fu- 
rono battuti e dispersi. Un distaccamento di 
iruppe mosse da Calitri verso Ino occupato 
dai briganti della banda. di Crace,. Sorpresi 
nei dintorni del bosco Manticchio, molti ri- 
masero uccisì, altri furono feriti e prigio- 
nieri. 


Marsiglia, 13, agosto: 

Roma, At. Il cardinale Antonelli ha espresso 
il suo dispiacere al: generale Goyotì,  ammet- 
tendo la condizione di; trattarè direttamente 
con lui, La polizia, ha fatto numerosi arresti. 

Varsavia, 42 agosto. 

La dimostrazione ‘di chiudere le botteghe 
è stata proibità. 

Francoforte, 12 agosto. 

Nella Dietà fa ‘èmessa dna dichiarazione per 
parte ‘dei comitati, relativamente alla comu- 
nicazione danese, nella. ,quale.si espone non 
esistére alcuna ragione; per proporre misure! 
antecedentemente decretate, — pai 

Dai ‘confini «della Polonia; 413 agosto. 

Varsivia. T popolo irritato spera nel' rista- 
bilimento d’ùn' governo nazionale. 

Messina, 13 agosto. 

Sono giunti tre battaglioni della guardia 
nazionale da Palermo a far visita a quella 
di Messina e-furono. accolti: con entusiasmo 
tra i fiori ele grida di viva  Paleratroy viva 
il Rey vivà 1° Ialia 7° aî quali. rispondevano 
viva Messimia., La Joro tenuta è lè ‘mano 
erano completamente da militari, Il luogote- 
nente .del'Re è tuttora in Messina ed è at- 
claimato ovunque si presenta. 

ceri Ragusa, 43 agosto. 

I montenegrini .rubarono agli abitanti di 
Spitza una ‘mantra di trenta capi ed weci- 
sero; doméhita, quindici Lurcli che scorta- 
vanò un convoglio di viveri a Seutari. Nella 
scorsa ‘noîte gl' insorti in* Suttorina arresta» 
fondò una pàttuglia austriaca. 

Borsa di Parigi 
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Parigi, 13 agosto. 
La cerimonia per l'inaugurazione del ba- 
luardo, Maleshérlies ècomintiata! Lai tfolla è 
immensa ed il tèmpo magnifico. “It prefetto 
Haussmann recitetà un discorso. 
Jì Pays: crede che l’imperatore pronuncierà 
alcune parole. 
L'imperatore patto domattina per Chalons. 
PR eee e o tettina 
BORSA DI TORINO 
13. agosto 1861, |. 
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freni (8. ROMBAMOr: Garentà, 
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© SI DOMANDA 


Sui 


“ralilissimo e 


un socio che 
possa disporre 
per un affare 
cutil di grande smercio (d’o- 
Tigine estera) e nel quale potrebbe 
prendere parle attiva ‘0 essere sol 
tanto accomanditario. Si assicura il 
40 p. 0/0 di profitto, ed il socio a- 
vrebbe sempre in mano una garanzia 
dell’4]3*di più del valore shorsato. 
Dirigersì franco a W. W. s bureau 
de l'Hotel de la Grande Bretagne , 
via di Po, Torino. 


- ISTITUTO 


D'EDUCAZIONE FEMMINILE 
BONAVIA 


in Lugano (Svizzera) 


L'istituto è aperto da parecchi 
amni in questa ciltà, parte la più 
amena del Cantone Ticino, nel sop- 
presso monastero di S. Caterina, lo- 
cale opportunissimo con giardini spa- 
ziosi ed in assai favorevole  ubica- 
zione, 

I’ educazione attenendosi al re- 
gime di ben ordinata famiglia e ba- 
sata a principii di soda morale, tende 
a. coltivare la mente ed il cuor delle 
giovinelte ed a favorire in pari tempo 
il Joro migliore sviluppo fisico, onde 
abbiano a riuscire buone madri. 

L'insegnamento abbraccia i rami 
d° una istruzione superiore, e si e- 
stende inoltre alle lingue straniere, 
al disegno, alla musica ed'al ballo. 

Professori ed Istitutrici sono su- 
periormente approvati. 

La pensione è di fr. 370 ‘annuî, 
compresa 1? ‘istruzione obbligatoria. 

Gli attestati di soddisfazione otte- 
nuti sin. qui sono d? incoraggia- 
mento «ad annunziare anche all’ e- 
stero questo crescente istituto. 

Per ulteriori informazioni 
gersi alla; sottoscritta 

Giuseppina, Bowavia direttrice. 


da 8a 10m. franchi 


rivol- 


‘MILANO. 


ALBERGO MARINO 
CARLO GUZZI Conduttore 

Posizione centrale, Restaurant alla 
carta e a prezzo fisso, Bagni sempre 
pronti in ogni stagione, 


ALLEMANO GIUSEPPE 


Meccanico in Geodesia fisica e 
Matematica ‘ha trasferto il suo 
negozio e laboratorio in piazza Carlo Ema- 
nucle II già Carlina , isolato del Regio 
Albergo di virtù, angolo - della ‘via del 
Soccorso, Torino. 


___— 


“iceio a doppio ela- 
stico; rimborati, di 
metri0,90 di larghezza e 2 di {nnghe-za, 
garantiti,a L. 50 caduno a pronti centanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 
(Lettere franche). 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e5 50 la scatola. Agente 
commissionario D. Monno, Torino. 

al GALSAMO 


CONFETTI LEBBL a; conse, 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
‘ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 


in pochi giorni delle malattie sifilitiche | 


îe -più inveterate. 

Ogni scatola contiene un' istruzione fir- 
mara dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cewaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
renze, Roberts (farmacia inglese). 

per il 


NUOVA CARTA D'ITALIA #36 


8° edizione corretta sopra le migliori 
dello Stato Maggiore, con iutti i porti 
del Mediterraneo e delì’Adriatico, le 
strade ferrate costrutte e progettate. 
fissa è lunga. centim. 64, larga 48. 


| 


uh LETTI INFERRO 
N Verniciati alla pe | 
novese, con paglia. n 


pe pe SP BEPIE  l 


' CHAMBERTIN . 


Il 


Ì SAINT-PERAY sec 


1 LACRIMA-CHRISTI rosso , , 
* MADERA secco. . . , 


Prezzo cent. 60 caduna copia contro - 


vaglia postale. Chi invia un vaglia 
di L. 2 ne riceve 4 copie franche di 
‘ porto per tutta Italia. — 

Indirizzare le lettere ed i vaglia 
al sig. Durand Pietro, libraio in via 
Po, n. 19, Torino, 


+ ELISIR RASPAIL O, 0.0. 0 » H 
GRANDE CERTOSA bjaneg , Jjiro » 6 3 
id. Id. id. 472 litto » 

Id Tad. gialla. < fitto» 

ld la, id. 4)2 litro» ” 
Id. Id, yerde . litro» di 50 
rà. rà. ia 4/2 iftro » ‘6 50 
RHUM stravecchio gtargo “aid od 


CARTA METALLICA © 


contro l'umidità 
Parigi, casa Massière, rue ScMartin, 220. 


Questa carta, applicata ai rovesci de- 
gli specchi, dei quadri. ed altri oggetti di 
arte, li garantisce dalla muffa e da ogni 
deterioramento : applicata nelle alcove n 
essa preserva ulalle cimici. 

. Questo prodotto, privilegiato in Fran- 
cia ed all estero, è stato onorato di due 
medaglie, ed è inoltre approvato, dalla 
società centrale degli architetti di Parigi, 
la quale constata ‘nel suo rapporto che 
«La carta idrofuga del sig. E. Massiére, 
e fabbricante di stagno in foglie “a -Pa- 
« rigi, ha avuto un pieno successo, spe- 
« cialmente laddove Je foglie di stagno 
« puro, delto carta di piombo, non ave- 
« vano potuto resistere. » Ed è racco- 
mandato come essendo  « unpalliativo 
« da adoperarsi per combattere l’ ami- 
« dità ed il salnitro, » 

Questa carta ‘metallica si vende ‘intro 
toli di 8 fogli, aventi ciascunò un me 
tro di lunghezza su: 50 centimetri -d- 
larghezza, che possono coprire 4 metr- 
di superficie, al prezzo di 6 fr. al roi 
tolo, 1 

FOGLIE DI STAGNO PURO per ciocco- 
lattieri, confettieri, thè, commestibili, e 
generalmente per involgere tutti i pro- 
dotti alimentari. Prezzo, 6 fr. il chilo, 
ed il foglio, 40 cent. 


FOGLIE DI DOUBLÉ DI STAGNO, pro- 
dotto nuovo, privilegiato per -la profa- 
meria, la sopraturatura dei vini spumanti, 
limonate gazese, e di ogni specie di bot- 
tiglie, vasi, boccette, ecc.: al chilo fr; 
5 50, al foglio 35 cent. 

SCAGLIE DI STAGNO MASSICCIO ‘bru- 
nito, colorito e lavorato, . specialità per 
la profumeria: al foglietto, 20 centesimi. 

SCAGLIE DI RAME per fabbricanti di 
bottoni, fioristi. ornamenti da chiesa, da 
teatro, da decorazioni, figure, ece/:  fo- 
glietto, 25 centesimi. 

Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell’ Ospedale n. 3, Torino. 


MALATTIE as: CAPELLI 


La Presse Scientifigue, il Courrier Mé* 
dical, la Revue des Lite: ecc. hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego della‘Wiî- 
talina Steel contro le calvizie ani 
tiquate, le alopezie persistenti è prema- 
ture, l’indebolimento e la caduta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento. 


I signori dottori Langlois, G.-A. Chri- 
stophe, Baudard, Mailbat. Dupuy, Le- 
tellier, Montfray, Th. Varin, Henreich- 
Durand, ecc.. membri della facoltà di 
medicina di Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno constatato nei loro 
rapporti : 1° Che la Vitalina Stech 
era dotata di una azione revivificante, 
prontissima sulle bulbe pelifere , di cui 
risveglia l’attività paralizzata o indebo- 
lita; 2° Che il suo impiego facilissimo 
in ogni stagione non offre pericolo, non 
contenendo la sua composizione alcun 
principio alterante, come lo hanno pro= 
vato ‘molte analisi chimiche, Nessun?” 
altra preparazione ha otte- 
nuto suffragi medici così nu- 
meresi e così concludenti 
eome la Viranina STRCR.,— La 
boecetia fr,. 2® coll' istruzione; — Pa 
rigi, Profumeria Normale, 39, 


boulevard ide Sebastopoli. — Nota:Cia» 
cuna boccetta è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese eda una marca 
di fabbrica speciale depositata, a scanso 
di contraffazioni.  — Deposito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


depurativo 
IL MIGLIORE © estremo 


Mah vegetale di un'azione radicale 
reale nélle malattie le più invete- 
rate. Prezzo 10 fr. Parigi, Lechelle, 
rué Lamartine, 35. — Vendesi rielle 
principali farmaeie d’Italia 


VINI E LIQUORI 


presso l’Agenzîia D. MONDO 
via dell'Ospedale, }s. 


CHAMPAGNE SILLERY . +, 4 e4.50 
ld. Grand vin Royal* , bi) 
Id. Fleur de Sillery . 507 » 


ld. . Sillery grand-moussenx 


ld. GabinetCrémant-Sillery 


Id. > CHATEAU-MARGAUX; 
BAINTIULIEN © + >. . i 5 
CHATEAU-GRILLÉ |. 
COTE-ROTIE . , 
HERMITAGE |; 
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MUSCAT DE FRONTIGNAN . . 
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MARSALA d'Ingham 
PORTO-PORTO . , 
NERES color d’oro . 


ze. 


ALKERMES di Santa Maria Novella 
WIFeNBO!: 0 
CURACAO francese . 


pia suo 


i.) 


ua a dedicati 
ue 
=. 


+ tl eruchon 


©1: 


FRUTTI INGLESI in aceto. 
SALSE INGLESI . . . . , 


pf 


ze 


‘© IL VERO ANCO DELL'UMANITÀ 


un grosso volume, fr. 4; delle 


MALATIE VENEREE, POLLUZIONI, 
ecc., guarite senza mercurio, 1 vol. 
L. 3. — Dell'impotenza maschile, fiori 
bianchi, ecc., i vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 3. — 
Della gotta, L.41 Di G. FERRUA; dott. 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 


ni 2-a mano destra, piano 2. Per la. 


visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom. 
dalle provincie con vaglia postale. 


CHBEPHOE MACTO 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


I'Otio Stavo di Russia del D.r 
G. Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
medicina di Pietroburgo, serve da undici 
anni all’ùso giornaliero dell’elegante so- 
cietà russa. Questo specifico contro la ca- 
duta e per la rigenerazione 
dei capelli ha ottenuto | approva- 
zione dei. medici in Francia e gode di un 
favore straordinario perchè ricunosciuto 
di.una grande efficacia, Prezzo 20 fr. 
Deposito generale a Parigi presso J. C. Holiz; 
25, boulevart Sébastopot. (rive droite). Depo 
sito ‘centrale. a Torino presso l'Agenzia D: 
MONDO, yia dell'Ospedale, 5. — Milano, Bi 
raghi-RaviZza, Zanetti; Genova, Bruzza, Ler 
tora; Firenze, Pieri; Pisa, Bottari; Bologna 
Veratti: Novara, Caecia ; Piacenza, Varesio 


ALATTIE, CURA 


del DI CHABÙE 
p LU S DE scoli, le perdite se- 
COPA H iminali , ir rilasci, 
” ; catarro di vescica 


e fortificare 1.essuti indeboliti, chiedete 
l’ eccellente Sciroppo al Citreoto 
di ferro del dott. CHABLE e la sua 
iniezione. Prezzo: 6 fr. 

Le donne per ì flussi bianchi col Ca- 
trato di dote devono far uso del- 
l'Acqua ‘verginale in iniezione, 
Prezzo: & fr 


Per arrestare gli 


DEPURATIVO DEL SANGUE | 


Sci oppo vegetale sudorifero; 


preferibile al Rob , il migliore dopu: | 


rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo della boccetta 
coll'istruzione : 9 fr. (Una cura è di 6 
boccette), Esigere il nome di Chable 
sulle boccette, 

Wagno minerale s Pomata 
anti-erpetica di un'effetto pronto. 
— Emorroidi, pomata che guarisce 
in tré giorhi. — Parigi, 36, rue ivienne, 
dott. CHABLE, medico-farmacista.. (Con- 
sulli per lettere). 


Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti, 


Biraghi succ. Ravizza, Riya-Palazzi, e nelle . 


CAPSULE RAQUIN - 


Estratto ‘dalla RelazioneVappro- 


vatrice dell'Accademia imperiale: di ‘ 


medicina di Francia : 


€ Esse contengono, sotto un piccolo vo- , 


lume, più di copaive che tutte le altre ca- 


psule: sono inghiottite con facilità dalle | 


gole le più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- 
Nistrate a più di cento ammalati all’ospe- 
dale dei sifilitici-di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hanno yariato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno , e metà un'ora 
dopo il pranzo: due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei casi. ]l signor Ra. 
uin, che non può adoprare che del co- 
pain molto puro, mediante manipolazioni 
unghe, delicate , e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all'arte di gua- 
rire, e la vostra Commissione vi propa- 
Re di ringraziarlo, — Approvato all'unani- 
mità. » — Vedere Ja relazione intiera che 
contorna’ ogni boccetta, colle traduzioni 
in inglese, tedesco, spagnuolo, e italiano. 
Faubourg-St-Denis, 80.(farmacia d’Albos- 
peyres), e nelle principali farmacie di tutti 
i paesi. Badare alle. contraffazioni. > 
Prezzo: & fr. — Agente commigsianario in 
‘forino, MD. Monido,via dell' pedale, 
n, té. —Vendonsi: Toring, Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Navizza; Ge- 
nova, Lertora; Novara, laocia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Verattis e nelle principali farmacie. (2 


SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD | 


onorato da otto medaglie 
© da tre menzioni onorevoli 
per la conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono dalle botti per. l’uso 
giornaliero» Ciò che fo 
pai l'‘aiterazione.dollo bevande è il 

To permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti: 
Mediante questo ingegnoso stromento sj 
può cavare dalle botti il liquido che 


contengono senza lasciarvi introdur 
dollari © senza cha\il.-vino iano 
acc. ‘siano soggetti ad.alcun detariora. 


| mento.-Prezzo coll'istruzione fr. ® 95. 


| _Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Ton 


via *dell’Os 


ale, N. 5. (Spe- 
dizione in provinvia). fe 


neralmente ca-. 


SCUOLA TECNICA DI COMMERCIO 


.E CONVITTO ‘ANNESSO © 
ia in Torino, piazza Rodoni, n. 20. 


Col 6 del prossimo ottobre si riaprirà regolarmente questa Seuola , là 
sola in Italia che abbia per Iscopo unice di istruire e preparare i giovani 
a qualsivoglia professione commerciale ed industriale mediante un’educa- 
zione ed una coltura affatto speciale, corrispondente non menò alla civiltà 
dei tempi che alle svariate esigenze del commercio e dell'industria <Y 
. L'insegnamento impartito da valenti professori comprende” le quattro 
lingue principali moderne, il diritto commerciale, l'economia politica è 
Statistica, la geografia e storia, le scienze naturali » la ‘mercinomia; tutta 
la contabilità commerciale, la calligrafia, la geometrià elementare ed il 
disegno lineare, in fine tutte le scienze che formano insieme il'eran comi 
merciante. lic Op TAR SARA A AR 

La scuola tecnica di commercio offre le guarentigie le più sicure a chi 

.Vuol imparare a perfezione le lingue estere che sonò insegnate afiche ìn- 
dipendentemente dalle altre materie, . di 

Il programma della Scuola si distribuisce a chiunque ne-faceia. richiesta, 
ll programma particolareggiato d'insegnamento è esposto: nel: locale delli 
Scuola. ll Direttore pn Her; Prof. 

È ei 


PILULES'bE HOGG 


LA:PEPSINA sori 


COI: FERRUGINOSI 


NOTRITIVE, di Peputna 
acidifcata, per le malauie gustratgiche, dine 


sostania greggla ) 
» senza Virtà nutriva per se sirasa, e che 
perire di igsetal'ehe nen! 


* Una cosm sola è necessaria per operare 
‘trasformazio: Dispepsia è Gonsunzione , opere deb: 
Lo Convzaro Modica "di fai s fe, csi] 


7 le malattie elorotiche @ le nfferioni che ne di-' 
fortificare i tamperamenti deboli; Prezioso a 


Boremanvir), sur art 
n muirimentio, 
adura ferroso inatierabite, per le malattie scrofolose, linfatiohé e sfitittone, ta tint 
i atoniche generali dell'economia, ve ° 
ogista la Pepsina, e siccome la cachessia Indica al medico ti ferro Ga Îì lado, 
’paire la pepsina al ferro ed nl Jodîv per fare una Kerapentica completa e degoa dl questo 
i arigli dir. e è 


pragina ( perte Hertche, solori 
rigi: & fr. € $, 50, 

RL ridotto coll'idregene è la migliore fra Je preparazioni ferruginose » 
* Coll'aiuto dèila forza wiva conteneta nella pepsina, gli alimenti si ermbiano 
3. PILLOLE DI PEPSINA, 


* nemo ». (Estroito di una Memoria direlta all'Uccademia imperiale di medicima ), Presso — a P 

Agente Commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n.+3.- Vendita: Tortino, n. 
panis; Bonzani; Milano, &Biraghi-Rayizza, Sanetti, e nelle principali città d’Italia, 
amara. Le pace n nesti confetti sone 
e de 


CONFETTI PRSIANI Sessa cenone 


| Chaussier; l'esperienza ha dimigstrato ch’essi sono di una ellicacia. ore 
| ed incontestabile nelle bronchiti, tossi ostimate, as ‘ed. 
dori, catarri, cce. Îl gusto estremamente gradito di questa 
raccemanda ‘inoltre a tutti quelli che’ hanno bisogno di far uso di pettorali, Prezzo 
delle scatole, L. 2.30 e 1 60. Parigi? presso SERRES-DUVIGNA » Tue Richelier 

57. — Agente Commissionario, D.. MONDO, Torino; via' dell'Ospedale, N. 3, Ver 
donsi: Torino, Bonzani,, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi<Ravizza + Genova 
Lertora; Novara, Caccia, e nelle principali farmacie. d' Italia, + ia” % 


al giusquiamo ca alla indndorta 


——icccizeio dti 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


Boccelte piccole, franchi 1 20 — grandi, . franchî 9, # 
Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale; n: 5; Torino. 


Medaglia di bronzo alla Società delle stionzé industriali di 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE | |»... 
TiNTURA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore Edi Ronen 


Parigi 


x brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a 
fr. 6. ‘ 


Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO} via dell’Gs; - 
anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N, 27, pedale, n. 5, Torino. — Vendosi 


______rt/r1;j 4 
di. Vichy, trovasi presso. l’Agenzìa 


queste acque ge- 
nuine, prpeeaienti 
i 
| D. Mondo, natia 
e vendonsi a L. 4 49 la bottiglia. Una. cassa di 50 bottiglie 
di rossore, lentigini, serpìgini, macchie provenienti da gri 


dallo Sta 
gato con due terzi a tre 


via dell’Ospedale Torino 
e 7) 4 
Il Latte aniefelico puro,è ungcosmetico infallibile, eontro la: macchie 


qualunque. altra 
o minore efficacia di 

chezza — La polvere essendo innocua all 
‘alle, piante, non v'è alcuna: precauzione da prendere per 
silo presso l’ Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 
mezza scatola 23 centesimi. 


» * i 4 uri i 
VANTI NETTATI ioni 


gerli, con la SARONI MUVIGNAU sta compiuta ino-. 
dora. Si rova prima. di comperare.. Prezze del vaso te ti "50. Parigi 
presso DUVIGNAU, rue Richelzeu, 66. — Deposito in, Torino presso. l’A- 
genzia D. MONDO, Via: dell'Ospedale, n. 5. Spedizione in provincia. . 


—_ 


Ur Sanzong, 


limoyrafia dell’ Opinione diretta da 


ffred- 
Preparazione la 


er” 


